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Grecia, Spagna, Portogallo e Irlanda
4 economie nell’occhio del ciclone

APPUNTI

Bersani al Festival fa una cosa di sinistra
SALVATORE SCALIA

L’intervento

ommemorare Piersanti Mattarella
non significa solamente rendere un
omaggio doveroso alla storia di unC

hi si aspetta da anni che D’Alema fac-
cia una cosa di sinistra, ora si può con-
solare con Pierluigi Bersani, il quale ha

annunciato al mondo che andrà con la figlia
a seguire per una sera il Festival di Sanremo.
Vuole essere là dove c’è la gente e mescolar-
si al popolo. Torna di moda così il vecchio
concetto gramsciano di cultura nazional po-
polare. Il Festival interpreta i sentimenti del-
la nazione, i più epidermici, e un partito di
massa aspira a sintonizzarsi con essi. Sareb-
be facile dire caro Bersani vai dove la gente
soffre, corri tra i disoccupati, protesta con gli
operai della Fiat di Termini Imerese. Ma non

C vogliamo fare retorica a buon mercato. Vada
dunque il segretario del Partito democratico
a Sanremo, si goda lo spettacolo, mediti su
cantanti e canzoni. Tuttavia siamo costretti a
notare che contemporaneamente al suo an-
nuncio è arrivata una smentita da Bill Clin-
ton, che nega la sua partecipazione al Festi-
val ricordando di non essere un attore ma
l’ex presidente degli Stati Uniti nonché il
marito dell’attuale segreteria di Stato. Certo
c’è una differenza basilare tra il partecipare
da spettatore e salire sul palcoscenico, ma
noi siamo costretti a chiederci: è più di sini-
stra Bersani che ci va o Clinton che non ci va?

SOPPRESSIONE DI 12 CORSE

Si fa il Ponte, ma Trenitalia taglia
TONY ZERMO

grande siciliano, di un impareggiabile
Presidente e di un convinto meridiona-
lista. Vuol dire anche confrontarsi con i
valori e con l’esempio che egli ha incar-
nato. A trenta anni da quel tragico 6 gen-
naio 1980, Mattarella rimane un riferi-
mento imprescindibile per chiunque ve-
de nella legalità un valore non negozia-
bile e si batte ogni giorno per affermar-
ne la ragione. La sua vicenda è un inno
alla libertà da ogni potere oppressivo e al
principio che vincola chiunque assuma
responsabilità pubbliche al bene comu-
ne. Un insegnamento che va ben oltre i
confini di quegli anni e della Sicilia.

Mosso da una urgenza che appare og-
gi tristemente premonitrice, appena in-
sediato a Palazzo d’Orleans, Piersanti
Mattarella lancia una veloce e poderosa
sfida contro sprechi e malaffare. Colpisce
i centri nevralgici del monopolio affari-
stico mafioso, le rendite politiche, i pri-
vilegi di casta degli alti dirigenti apparte-
nenti alla macchina pubblica siciliana. Si
impegna a tagliare ogni forma di inter-
mediazione economica parassitaria,
riforma il sistema burocratico, dichiara
guerra alle infiltrazioni nelle istituzioni.
Impone controlli rigorosi sugli appalti,
razionalizza la spesa pubblica, ridefini-
sce e rinforza i vincoli della legge urbani-
stica. Insomma, riesce in pochi mesi a
realizzare una mole di provvedimenti
ancora oggi sorprendente per quantità e
qualità. Facendo terra bruciata introno ai
grandi interessi economici di cosa nostra
e al dominio che questa esercitava da de-
cenni sull’Isola.

La lezione su una Regione "con le car-
te in regola" di Mattarella sembra scrit-
ta oggi. Le riflessioni sulla cattiva qualità
della spesa, il bisogno di sfrondare ed
economizzare il sistema della pubblica
amministrazione, l’esigenza di delegare
poteri e risorse solo ad amministratori
capaci e responsabili, la necessità di ren-
dere più semplici e trasparenti i conti de-
gli enti locali sono tutti temi più che mai
contemporanei. Le "carte in regola" era-
no allora - e sono ancora oggi - la condi-
zione essenziale per affrontare con pari
dignità istituzionale il governo centrale
e gli organi europei. Le "carte in regola"
rappresentavano allora - e rappresenta-
no ancora oggi -  un punto di partenza
fondamentale per avere credibilità e in-
vocare una politica nazionale e comuni-
taria meridionalista, senza dare alibi ai
molti che lavorano contro il Mezzogior-
no.

Molti passi in avanti sono stati fatti da
allora lungo la strada che egli ha traccia-
to. Eppure quel sentiero non è stato an-
cora percorso sino in fondo. Occorre tor-
nare oggi a quella limpida volontà che ha
portato allora ad una esemplare unione
di intenti tra le forze politiche e il mon-
do del lavoro. La mia personale espe-
rienza mi porta a leggere in quegli anni
una formidabile anticipazione di quella
fondamentale stagione di concertazione
che permise al paese di uscire dalle sec-
che della crisi nel 1993. Di certo ci fu il la-
voro straordinario e coraggioso di un
Presidente che si fece fautore di un im-
mane lavoro di mediazione e conver-
genza a partire dalla quale è stato possi-
bile intraprendere un cammino di ecce-
zionale rinnovamento. Mai come adesso
occorre tornare a quello spirito. Come al-
lora anche oggi la Sicilia è stretta nella
morsa di una crisi che colpisce maggior-
mente le zone deboli. Come allora anche
oggi la Regione ha bisogno di varare una
stagione di lotta agli sprechi e alle inter-
mediazioni. Come allora anche oggi l’I-
sola ha bisogno di acquisire credito nel-
le sedi nazionali e internazionali. Come
allora anche oggi cosa nostra deve esse-
re percepita come principale avversaria
di questa sfida. Su questi temi non pos-
siamo permetterci aspre contrapposi-
zioni. Guardare all’esempio politico di
Piersanti Mattarella vuol dire rendersi
conto di questo e tornare a percorrere la
strada della mediazione e della coopera-
zione responsabile, in cui ogni attore in
grado di dare un contributo è chiamato
a fare la sua parte pur rimanendo nel
proprio specifico ruolo. L’alto insegna-
mento politico che ci ha trasmesso Pier-
santi Mattarella è, in fondo, lo stesso che
sul piano sociale ci ha tramandato Padre
Pino Puglisi, secondo il quale "ciascuno
di noi è come una tessera di questo gran-
de mosaico. Quindi tutti quanti dobbia-
mo capire quale è il nostro posto e aiuta-
re gli altri a capire qual è il proprio, per-
ché si formi un unico volto".

Da Sanremo a San
Patrignano
Morgan deve curarsi. Dopo
quello che ha dichiarato
l’unica cosa che può fare è
sottoporsi ad una cura. Da Sanremo dovrebbe
andare a San Patrignano, lo dico per il suo
bene, a me sta molto simpatico.

Maurizio Costanzo

Io di sinistra mi sono battuto per Silvio
Non ho problemi a dire che ci tengo ad essere
considerato di sinistra. Una sera allo stesso tavolo Silvio
Berlusconi, dopo i Telegatti, ha detto: Bisio, come fa
uno come lei a essere di sinistra? Gli ho spiegato che a
17 anni scesi in piazza per il divorzio ma non ho divorziato, mentre lui
sì. Quindi doveva ringraziarmi perchè mi ero battuto anche per lui.

Claudio Bisio

Parole

di ieri

Scritti

di ieri

e ferrovie «italiane» ragiona-
no come la Fiat: se non ci
guadagnano, tagliano. Ma

mentre la Fiat è un’azienda privata,
le ferrovie sono dello Stato e quin-
di non possono permettersi di agi-
re come un privato. La «Gazzetta
del Su» ha pubblicato una corri-
spondenza da Reggio Calabria in
cui si dice che 12 treni a lunga e
media percorrenza saranno aboli-
ti a partire dal 1° marzo, «metten-
do a rischio 70 posti di lavoro e
colpendo la mobilità dei calabresi».
Che poi riguarda anche la mobilità
dei siciliani perché alcuni di questi
treni dovrebbero trasbordare sui
traghetti dello Stato.

Le corse soppresse saranno due
Reggio Calabria-Torino, di Reggio

L
Calabria-Milano e relativi «treni
antenna», oltre ai convogli periodi-
ci con auto al seguito Villa San Gio-
vanni-Milano e Villa San Giovanni-
Torino. Perché questi tagli al
profondo Sud? Perché i treni sono
scarsamente frequentati e quindi
in passivo, ma lo sono perché il
servizio ferroviario nel Mezzogior-
no è indecente e la gente per dispe-
razione si affida ai voli dagli aero-
porti di Reggio Calabria e di Lame-
tia Terme, e spesso anche di Fonta-
narossa. che ha maggiore frequen-

za di collegamenti con il Nord. In
sostanza, più il servizio ferroviario
è pessimo, più si aboliscono corse
e più si rivela il desiderio di Treni-
talia di sganciarsi dal Meridione,
troppo lungo, troppo lontano e
troppo in passivo. Tutto questo
mentre da Salerno in su avanza
trionfalmente l’alta velocità ferro-
viaria che è pagata anche con i sol-
dini di noi meridionali.

Ora il governo ci deve dire cosa
ha intenzione di fare perché pro-
lungare una situazione del genere

è intollerabile. Vuole abbandonare
la Sicilia e la Calabria? Lo dica chia-
ramente. L’altro giorno il ministro
delle Infrastrutture Altero Matteo-
li a Palermo ha detto di «augurarsi
che presto l’alta velocità arrivi al
Sud». Ma come? Nel libro dei so-
gni? Quest’anno partiranno i lavo-
ri per il Ponte sullo Stretto che si
dovrebbero concludere nel 2017.
Aspettiamo quella data per comin-
ciare a pensare alla Tav e per di-
smettere gli ultimi ansimanti tra-
ghetti? In realtà non esiste nessun
programma serio. Per finire, chi è
contro il Ponte si aspetti di dover
sbarcare con il treno a Messina, ca-
ricarsi dei bagagli, salire su un tra-
ghetto e cercare a Villa San Giovan-
ni un treno, che non troverà più.

GAETANO TROINA

he cosa procura questi grossi scossoni nelle Borse
valori di tutto il mondo? Perché le borse di tutto il
mondo hanno bruciato oltre duecento miliardi ne-

gli ultimi giorni della trascorsa settimana? La risposta non
è semplice perché se l’effetto può essere considerato uni-
co, le cause, invece, sono diverse, anche se poi risultano tra
loro combinate rispetto all’effetto.

Sul versante americano dell’Atlantico le banche poco o
affatto gradiscono le regole che pongono precisi limiti al-
la destinazione dei loro profitti a favore di scelte che sia-
no in qualche maniera favorevoli al tessuto sociale e sia-
no anche di supporto alle economie delle imprese produt-
tive specialmente, di quelle medie e di quelle piccole. 

Esse preferiscono destinare gli alti profitti ottenuti (che
- rammentiamolo - sono stati raggiunti anche, e forse, so-
prattutto in grazia del-
l’intervento finanziario
pubblico) verso super ri-
compense manageriali e
dividendi ad azionisti
"poco proprietari" e
molto rentier.

Le banche di oltre
oceano, di conseguenza,
sopportano poco la pos-
sibilità di destinare parte
di questi profitti per co-
stituire opportune riser-
ve con il preciso scopo
di restituire gli aiuti fi-
nanziari pubblici ricevu-
ti e che loro hanno utiliz-
zato per fronteggiare la
crisi di cui, dobbiamo ri-
cordarci, sono state in
gran parte la causa prin-
cipale.

Le regole sono mal
sopportate da queste
istituzioni creditizie e il
tentativo, effettuato dal
presidente Obama, di
imporle ha avuto la con-
seguenza di preoccupare il settore creditizio statuniten-
se e di mettere  in moto, in maniera puntualmente concer-
tata e lobbistica, tutta una serie di reazioni e di messaggi
che hanno concretamente palesato come le banche ame-
ricane siano affatto disposte a una concreta separazione
delle loro attività retail da quelle di proprietary trading.

Le banche, specialmente quelle statunitensi, non inten-
dono essere sottoposte a regole che le possano in qualche
misura "costringere" ad avere un "volto sociale" verso le
piccole e medie imprese e verso le necessità del sempli-
ce cittadino; esse preferiscono ricorrere preferibilmente
a tutte quelle operazioni di natura speculativa che, nel
breve periodo, permettono loro di perseguire alti profit-
ti.

E’ questa la "coerente" politica aziendale ove il massi-
mo profitto ottenibile nel momento diviene l’unico para-
metro di riferimento da tenere presente, mentre tutti gli
altri parametri di natura economico-sociale debbono es-
sere trascurati o ad esso (che sarebbe l’unico vero deus ex
machina) opportunamente sottomessi.

Sull’altro versante dell’Atlantico, quello europeo, la cri-
si provvede a "portare a galla" e a palesare in tutta la sua
crudele realtà gli eccessi speculativi di natura meramen-
te finanziaria compiuti durante e in crescita alla bolla fi-
nanziario-immobiliare. 

Grecia, Spagna, Portogallo e Irlanda sono nell’occhio del
ciclone, le loro economie nazionali e imprenditoriali ven-
gono ponderate dalle Borse nazionali e da quelle interna-
zionali e i risultati sono disastrosamente allarmanti.

Lo sviluppo economico spagnolo, quello tanto sbandie-
rato e che aveva avuto la pretesa di avere superato l’eco-
nomia italiana, si dimostra essere debole se non, in alcu-
ne situazioni, addirittura evanescente.

L’illusione di crescita quasi inarrestabile che aveva sup-
portato l’economia spagnola durante la bolla, evidenzia
ora tutta la sua sostanziale instabilità economica e sotto-
linea come quell’ascesa economico-finanziaria non fosse

radicata nell’economia
reale produttiva, ma solo
in quella virtuale e specu-
lativa e abbia sostanzial-
mente strozzato l’econo-
mia industriale, soprat-
tutto quella dei servizi.

Oggi la realtà fatta di
"cose" e non di illusori ed
effimeri momenti specu-
lativi conduce al pettine
la concretezza dei nodi.
Zapatero, mai così poco
sostenuto dalla fiducia
dei suoi connazionali, è
sottoposto ad un severo
esame: deve, nell’arco di
due anni, ridurre il deficit
del bilancio nazionale di
almeno cinquanta miliar-
di.

La non presenza dell’I-
talia fra i Paesi comunita-
ri in piena crisi non signi-
fica che il nostro Paese
stia "bene", la verità delle
cose ci porta solo a dire
che stiamo meno male di

quei quattro Paesi. Dobbiamo rammentarci che il nostro
debito resta alto e che purtroppo il tasso di disoccupazio-
ne è ancora destinato a crescere; che il nostro sistema im-
prenditoriale ha lo sguardo (a nostro avviso in maniera
miope) solo rivolto al proprio interno e, di conseguenza,
ha poca attenzione verso il sociale. 

La nostra economia è attualmente meno negativa di
quella greca e di quella spagnola, ma questo in grazia di
due convergenti positivi momenti: il nostro deficit di bi-
lancio è molto inferiore a quello spagnolo e degli altri tre
Paesi comunitari e il debito del nostro Paese è quasi al 50%
di tipo domestico, cioè non riguarda sistemi economici
esteri, ma cittadini e sistemi economici italiani. 

Questa convergenza per ora ci mette fra i Paesi meno
provati, ma occorrono scelte intelligenti sia da parte del-
le istituzioni creditizie sia di quelle pubbliche, e anche da
parte degli imprenditori che, proprio in questi momenti,
non debbono sottrarsi al rischio d’impresa e debbono op-
portunamente e saggiamente interagire con il tessuto
sociale a loro più prossimo.

C

Le Ferrovie fanno
come la Fiat: se non ci

guadagnano,
chiudono. Ma la Fiat
è un’azienda privata,

le Ferrovie sono 
dello Stato
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B ERTO NE

«LA CHIESA
NON DIVENTI
DEMOCRAZIA»
ANDREA GAGLIARDUCCI

on una "Chiesa paternalistica, ca-
lata giù dall’alto", ma nemmeno
una "Chiesa comunità, che si co-

stituisce attraverso accordi, discussioni,
decisioni". Tarcisio Bertone, cardinale se-
gretario di Stato, racconta così la sua Chie-
sa nel discorso per una laurea ad honorem
conferitagli dall’Università di Wroclow,
in Polonia.

Un discorso che forse è ancora più si-
gnificativo alla luce dell’esito del braccio
di ferro che ha visto impegnata la Segrete-
ria di Stato contro tutti. Forse con un ec-
cesso di prudenza, Bertone ha voluto
mantenere attorno a sé i collaboratori del-
la vecchia segreteria di Stato, aspettando
che andassero in scadenza. Ha fatto senti-
re la sua mano con calma, rischiando di
andare in minoranza su diverse questioni.
Ha pesato molto la sua totale assenza di
conoscenza diplomatica, lui, canonista
proveniente dal Sant’Uffizio. E si è fatto
notare che la lettera con la quale Benedet-
to XVI ha confermato Bertone alla Segre-
teria di Stato faceva riferimento a tutto,
tranne che all’attività diplomatica.

Ma il giudizio sulla Segreteria di Stato di
Tarcisio Bertone comincia da ieri. Da set-
tembre la Segreteria di Stato è stata final-
mente tutta bertoniana. E poi ci sono sta-
ti altri spostamenti: la guida dello Ior affi-
data a Gotti Tedeschi, lo spostamento di
mons. Piero Pioppo, prelato di provata fe-
de "sodaniana" in Camerun, il nuovo cda
del Toniolo, cassaforte dell’Università Cat-
tolica, che ieri ha visto finalmente la luce.
E che comincia a sbilanciarsi a favore di
Bertone: entrano Giuseppe Profiti, diretto-
re del Bambin Gesù, vicino al cardinale dai
tempi di Genova, e il vescovo di Piacenza
Ambrosio, un amico di Gotti Tedeschi. Per
la Cei c’è mons. Crociata, segretario gene-
rale della Cei, ed era scontato. Da notare
che Ruini non figura più nel nuovo Cda.

Assume dunque un’importanza parti-
colare il discorso sulla Chiesa fatto ieri a
Wroclow da Bertone. "Nella Chiesa catto-
lica il potere non è divisibile né il Vaticano
si può trasformare in una democrazia do-
ve le decisioni vengono prese a maggio-
ranza. Una Chiesa così diventerebbe -
spiega - una Chiesa umana, ridotta al livel-
lo di ciò che è fattibile e plausibile, dove
l’opinione sostituisce la fede". Eppure, di-
ce, il Papa indica "anzitutto la via della co-
munione ecclesiale, puntando sulla testi-
monianza piuttosto che sulla rappresen-
tanza". Comunione che Bertone applica
riunendo tutti i vertici della Segreteria di
Stato ogni mese, per fare il punto della si-
tuazione. Come ha fatto anche martedì, al-
la vigilia della nomina del nuovo Cda del
Toniolo.
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